Quinta di Pasqua, C



PERDONO 

[bookmark: _GoBack]Signore, che rinnovi gli uomini e le cose secondo il progetto del Padre … abbi pietà di noi

Cristo, che offri a tutti lo statuto dell’amore per insegnarci ad amare come Dio ama ogni uomo… abbi pietà di noi
  
Signore, che doni lo Spirito come forza che rinnova il mondo nell’amore vero… abbi pietà di noi


GRAZIE

Grazie, o Padre, che nel Cristo tuo Figlio rinnovi gli uomini e le cose

Grazie, Signore Gesù, che ci fai conoscere il comandamento della carità

Grazie, Spirito Santo, perché con la tua forza rinnovi il mondo secondo il progetto del Padre


Un amore che trasforma
 	
O Dio, che nel Cristo tuo Figlio rinnovi gli uomini e le cose, fa’ che accogliamo come statuto della nostra vita il comandamento della carità, per amare te e i fratelli come tu ci ami, e così manifestare al mondo la forza rinnovatrice del tuo Spirito

La trama del vangelo proclamato domenica dopo domenica possiamo paragonarla a un puzzle, o – in maniera più classica – a un mosaico: ogni tessera concorre a realizzare un disegno più grande. A volte serve distaccarsi dall’immagine che stiamo osservando per cogliere meglio il contenuto effettivo. In questo tempo pasquale siamo passati dai racconti di apparizione, alle riflessioni di Gesù nella pasqua, ai discorsi che precedono la Pasqua e si colgono con maggior chiarezza alla luce della risurrezione. 
Siamo tornati nel cenacolo, subito dopo lo svelarsi del piano di Giuda e il suo allontanarsi, in un clima di profonda commozione e tensione insieme. Gesù si rivolge ai suoi con un termine forte: “figlioli”; sembra quasi l’anziano padre che sta morendo (“ancora un poco sono con voi”) e detta il suo testamento. Rilegge la sua vita (“io ho amato voi”) e dispone per una vita positiva dei suoi “figlioli”: “amatevi anche voi gli uni gli altri”. In questo sta la missione di Gesù – “Dio è stato glorificato in lui”-, che i discepoli sono chiamati a continuare svelando la loro grandezza di discepoli: “tutti sapranno che siete miei discepoli”: “se avete amore gli uni per gli altri”.
Si annuncia il Vangelo vivendo il comandamento dell’amore, che è nuovo anche se antico; nuovo nella modalità e intensità con cui lo vive Gesù – nel Cristo tuo Figlio rinnovi gli uomini e le cose – e che può essere lo stile dei discepoli se lo accolgono come statuto della nuova vita, e in tal modo possono manifestare al mondo la forza rinnovatrice dello Spirito. Questo dono specifico viene messo in evidenza nella preghiera di colletta della quinta domenica di pasqua. Chiediamo a Dio di aiutarci ad accogliere come statuto della vita – rinnovata dalla Pasqua – il comandamento della carità, che rende possibile amare Dio stesso e anche i fratelli. Nella domenica scorsa si parlava di sorgente e di fonte… potremmo sfruttare questa immagine pensando che andiamo alla sorgente (Dio stesso) dell’amore per attingere e poi irrigare del suo dono il terreo in cui viviamo, dissetare con la sua acqua anche chi sta accanto a noi e condivide il nostro stesso desiderio di amore intenso e vero.
Lo Spirito è attore protagonista: nelle collette delle domeniche pasquali emerge un riferimento diretto alla sua azione. Domenica prossima chiederemo esplicitamente a Dio lo Spirito perché richiami al nostro cuore quanto Gesù ha fatto e insegnato per testimoniarlo con le parole e le opere.



È motivo di gioia grande
unirci alla comunità dei tuoi figli
e alla creazione
per esprimere il nostro canto riconoscente 
a te, o Padre,
che rinnovi ogni creatura nel Cristo tuo Figlio.

Gesù, vincitore del peccato e della morte,
re vittorioso, e primogenito dei viventi,
ci ha lasciato come statuto della nostra vita
il comandamento dell’amore,
perché possiamo anche noi amare te 
e donarci ai fratelli
sostenuti dalla forza dello Spirito che opera in noi.
Vivendo il Vangelo 
mostriamo a tutti 
come lo Spirito agisce per rinnovare il mondo,
e, lasciandoci amare da te,
condividiamo questo dono con tutti,
collaborando così al tuo progetto d’amore.

Uniti a quanti già godono della pienezza della grazia,
in comunione con la Chiesa 
che cammina verso la salvezza,
eleviamo la lode che sale a te 
dagli uomini e dal creato: Santo…
